DOMENICA DI PENTECOSTE – ANNO C
Se mi amate, osserverete i miei comandamenti
Nella religione del vero Dio, dell’unico vero Dio, perché dell’unico nostro Creatore e Signore, tutto è dall’obbedienza ai Comandamenti. Gesù non lascia nessuno spazio a fraintendimenti, equivoci, confusioni, o cose del genere. L’osservanza è “ai suoi comandamenti”. L’obbedienza è “alla sua Parola”. L’ascolto è “della sua voce”. Il cammino è “nella sua verità”. Si percorre “la sua via”. Si entra “nella sua vita”. Ci si rende partecipi “della sua risurrezione”. Ci si lascia illuminare “dalla sua luce”. Anche il Padre è “il Padre suo”.  Lo Spirito Santo è “il suo Santo Spirito”. Se l’uomo osserva i suoi comandamenti, la sua Legge, ascolta la sua Parola, obbedisce alla sua volontà, cammina sulla sua via, si riveste della sua vita, onora il Padre suo, si lascia adornare della sua verità, Cristo Gesù pregherà il Padre ed egli gli darà un altro Paràclito perché rimanga con lui per sempre. Poiché oggi abbiamo sostituito la religione di Cristo Gesù, che è religione dell’obbedienza, con la nostra religione che è la religione della non obbedienza, la promessa di Cristo non può essere più portata a compimento. Lui non può pregare il Padre. Il Padre non può darci il suo Santo Spirito. Noi rimaniamo privi dell’altro Paràclito. Ma neanche il primo Paràclito abbiamo, che è Cristo Gesù, poiché abbiamo deciso di non essere più dalla sua religione, ma dalla nostra. Se siamo da noi, non possiamo essere da Lui. Se siamo da Lui, non possiamo essere da noi. Dobbiamo scegliere: o da no o da Lui. Non si può essere contemporaneamente da noi e da Lui, dalla carne e dallo Spirito, dalla Legge e dai pensieri dell’uomo, dall’obbedienza e dalla disobbedienza, dalla fedeltà e dall’infedeltà. 
Oggi non si agisce più dall’obbedienza ai Comandamenti di Cristo Gesù. Neanche si vuole più Cristo Gesù. Ci si serve di Lui, ma come sovvertitore della religione degli scribi e dei farisei, perché anche noi siamo sovvertitori della religione del clericalismo, al fine di creare la nuova religione del laicismo, dove per laico non si intende il fedele in Cristo, ma colui che ha deciso di abbandonare il vero Cristo, il Cristo di Dio, per passare ad un Cristo inventato, pensato, immaginato dall’uomo. Va abbandonato il Cristo della fede, per abbracciare il Cristo della storia, ignorando che il Cristo della fede è il Cristo della storia e che il Cristo della storia è il Cristo della fede. Ma cosa si nasconde dietro il Cristo della storia? Semplice: un Cristo senza vincoli né di liturgia, né di sacramenti, né di magistero, né di dottrina definita, né di dogmi, né di morale classificata, stabilita. Il Cristo della fede è tutto ciò che è definito, stabilito, classificato come verità. Il Cristo della storia è il Cristo senza né l’Antico e né il Nuovo Testamento, senza la Tradizione e senza il Magistero, senza la Chiesa e senza i suoi apparti sacri. Il Cristo della storia è un Cristo liquido, evanescente, fantasma. Ognuno gli può dare la forma che vuole e anche i contenuti. Il Cristo della storia è il Cristo senza il Padre e senza lo Spirito Santo. È una idea che ognuno può modellare a suo piacimento. Questo Cristo oggi ha molto successo. È il Cristo che giustifica l’uomo in ogni sua immoralità, illegalità, anzi è il Cristo che invita, incita, sprona all’illegalità, all’immoralità, alla disobbedienza morale in nome dell’amore, della dignità dell’uomo, della sua libertà da ogni vincolo sia celeste e sia terreno, sia soprannaturale che naturale. Oggi in nome di Cristo tutto è lecito, tutto consentito, tutto operabile, tutto fattibile. 
Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre,  «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 
Non ci si deve meravigliare se il cristiano compie gesti immorali eclatanti. Essi sono tutti giustificati dal Cristo della storia. È questo che oggi si ama. Un Cristo senza alcun vincolo né di fede, né di morale, né di alcun altro genere. Si capirà bene che questo Cristo è senza alcuna verità né divina e né umana. È solo una idea pensata dall’uomo, che viene chiamata Cristo. Nulla di più. Il Cristo vero è il Cristo che si fece obbediente fino alla morte e alla morte di croce. È il Cristo che per non dare alcun motivo di scandalo chiese a Pietro di provvedere a pagare la tassa per il tempio. È il Cristo che è stato sempre dalla parte della Legge del Padre suo. È il Cristo che non ha distrutto la verità della religione dei Padri, alla quale ha dato sempre piena obbedienza, ma ha smascherato quanto di immoralità e falsità era sta calata in essa. Non ha dichiarato nullo il ministero del sacerdote, ad esso ha sempre rinviato e sempre mandato. Quando noi dichiariamo inutile la teologia, inutile il culto, inutile il Vangelo, inutile il sacerdozio, inutile le strutture del sacro secondo il Vangelo, inutile la stessa verità e la morale che nasce dalla verità, perché non appartiene al nostro Cristo della storia, o meglio alla nostra idea di Cristo, allora è cosa onesta confessare che abbiamo dichiarato abrogata la religione dei vincoli, degli obblighi, dell’obbedienza, in nome della religione dell’amore senza vincoli, senza obbedienza, senza obblighi. Quando poi ci vediamo schiavi della carne e del peccato, allora non possiamo accusare gli altri di ingiustizia. Le ingiustizie sono il frutto della carne.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni cristiano ritorni al vero Cristo, al Cristo del Padre.
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